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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

1) PREMESSA 

Il presente elaborato costituisce documentazione di base per la stesura del Progetto Esecutivo per la 

realizzazione degli “Interventi antisismici e di manutenzione straordinaria” della scuola secondaria nel 

Comune di Cazzago San Martino (BS). 

Il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 Codice dei contratti pubblici, e il D.P.R. 207/2010 Regolamento di esecuzione 

ed attuazione e successive modifiche e integrazioni, ne definiscono criteri e contenuti. 

La relazione affronta tutti gli aspetti indispensabili per una approfondita conoscenza del fabbricato oggetto 

di appalto in relazione alle diverse autorizzazioni da parte degli Enti pubblici amministrativi. 
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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

2) STATO DI FATTO E PROGETTO 

L’edificio oggetto d’intervento è situato a Cazzago S. Martino in Via Cardinale G. Bevilacqua in provincia di 

Brescia, è un edificio di proprietà pubblica ad uso scolastico, scuola statale secondaria di primo grado, 

comunemente chiamata “scuola media”. Tale istituto raccoglie 316 persone provenienti da tutte le 5 frazioni 

in cui si suddivide il territorio di Cazzago San Martino 

 

- Docenti: 40 

- Segreteria amministrativa: 7 

- Collaboratori scolastici: 6 

- Alunni: 316. 

 

 

Trattasi di immobile scolastico edificato verso la fine degli anni ‘60, poi oggetto di successivi piccoli 

interventi tra cui la ristrutturazione dell’appartamento dell’ex custode a piano terra nel 2013, ma senza 

nessun altro consistente intervento edilizio.  

L’immobile è realizzato con struttura portante a telaio con travi e pilastri metallici, e tamponature verticali 

opache con pannelli prefabbricati. L’edificio si compone di due livelli, sui quali vengono distribuite le aule, 
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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

gli spazi didattici e gli spazi amministrativi relativi, oltre che al plesso scolastico in oggetto, anche all’intero 

Istituto Comprensivo che raccoglie tutte le scuole primarie e secondarie presenti nel comune. 

Attualmente l’edificio sfrutta una caldaia a gas posizionata in un volume tecnico autonomo posto a nord 

dell’edificio, il riscaldamento avviene attraverso radiatori a parete al piano terra e ventilconvettori al piano 

primo. L’edificio è inoltre dotato di un’U.T.A. che si trova in un locale tecnico all’interno del plesso 

scolastico. 

La distribuzione delle aule didattiche avviene attraverso un connettivo perimetrale interno all’edificio, 

illuminato da un patio, disposto in posizione baricentrica rispetto al plesso scolastico. Questo spazio risulta 

avere diverse criticità tra cui il drenaggio delle acque meteoriche, in quanto raccoglie l’acqua piovana ma 

non la drena nel terreno perché costruito su una piattaforma di cemento armato. I servizi igienici principali 

sono disposti al piano primo, in corrispondenza del disimpegno verticale. Sono stati rilevati una serie di 

difficoltà nella manutenzione e nella gestione del servizio in quanto l’impiantistica risulta ormai obsoleta e 

impossibile da recuperare. Si è optato quindi per il rifacimento dell’intero complesso dei servizi igienici. 

L’edificio è inoltre dotato di panelli fotovoltaici montati su struttura in acciaio in copertura. Per 

approfondimenti e specifiche si rimanda alla relazione fotografica e agli elaborati grafici dello stato di fatto. 

 

2.1) Interventi e lavorazioni 

La soluzione progettuale prescelta comporta una serie di lavorazioni che verranno più approfonditamente 

esplicitate nelle relazioni tecnico specialistiche di competenza e che a titolo riassuntivo sono elencate di 

seguito: 

- Ampliamento e ristrutturazione di parti di edificio esistente attraverso la copertura totale del patio 

centrale esistente, l’inserimento di nuovi spazi didattici, il rifacimento completo dei servizi igienici e 

la revisione delle pareti perimetrali e dei prospetti esistenti. 

- Intervento di adeguamento sismico di tutto il plesso scolastico che comporta la demolizione delle 

pavimentazioni esterne, lo smontaggio delle scale antincendio esistenti, lo scavo e la realizzazione 

della nuova carpenteria in cemento armato caratterizzata da grandi setti e cordoli trasversali in 

corrispondenza dei piani. 
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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

- Intervento di adeguamento energetico con l’ottenimento della classificazione Nzeb dell’edificio 

esistente attraverso la sostituzione delle fonti di produzione di riscaldamento, raffrescamento e 

ventilazione con fonti ad energia rinnovabile; il potenziamento termico passivo delle stratigrafie 

esistenti e di progetto, compresa la sostituzione completa delle superfici trasparenti. 
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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

3) ENTI PUBBLICI AMMINISTRATIVI 

3.1) Piano di Governo del Territorio 

 

Figura 1. Stralcio della Tavola S.3a “Servizi pubblici e di interesse pubblico o generale esistenti o di progetto-nord” 
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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

La tavola S.3a del Piano dei Servizi del P.G.T. del Comune di Cazzago San Martino censisce l’area di 

intervento come destinata ad “Attrezzature per l’istruzione” esistenti, in colore rosso scuro. Nella relazione 

del Piano dei Servizi l’edificio oggetto di intervento è descritto: 

� al capitolo “Le attrezzature per l’istruzione”, nel quale è riportato: che la scuola “non è dotata di 

parcheggio di pertinenza e gli spazi disponibili per la sosta sono i bordi stradali delle vie di 

accesso”; che “l’area su cui insiste l’edificio scolastico ha una superficie di mq 12.137 e quella 

su cui è costruita la palestra è di mq 2.350, per un totale di mq 14.487, che è pertanto superiore 

allo standard minimo richiesto, pari a mq 6.840”; che “la superficie lorda dell’edificio è di mq 

2.977 (di cui mq 929 della palestra e relativi servizi), e risulta poco inferiore a quella prescritta, 

pari a mq 3.184”; che “l’ampio spazio verde esterno è dotato di una vasca con fiori e piante 

acquatiche, un prato, un’area piantumata e un campo di cemento per il gioco del calcetto e della 

pallavolo”.  

� ne “Allegato 1 – Servizi residenziali – Schede istruzione inferiore”, scheda 8, nel quale è riportato: 

che “l’ambito da cui la scuola è raggiungibile con la prescritta distanza massima di percorrenza di 

1.000 m comprende quasi per intero gli abitati di Cazzago San Martino e di Calino e la zona di 

Basso Castello e di Bornato”; che “è disponibile il servizio di trasporto attivato dall’Amministrazione 

Comunale, utilizzato da 142 alunni, provenienti prevalentemente da Bornato (66%) e Pedrocca 

(22%), per il resto da alunni di Cazzago San Martino (7%) e Calino (6%)”; che “la scuola è ben 

collegata alla rete stradale, ma non esistono tracciati di percorsi ciclo-pedonali che ne assicurino 

il collegamento alle frazioni nelle diverse direzioni”. 

Le N.T.A. del Piano dei Servizi all’art. 3.10 c. 3 prevedono per queste aree i seguenti indici urbanistici ed 

edilizi: 

� Uf (indice di utilizzazione fondaria): 1,50 m2/m2 

� H (altezza degli edifici): non superiore a 10 m, eccetto singoli elementi architettonici qualificanti 

� Rc (indice o rapporto di copertura): 75% 

� Dc (distanza dai confini di proprietà): 5 m, e pari almeno alla metà dell’altezza dell’edificio 

� Ds (distanza dalle strade): almeno 5 m, fatti salvi i contenuti del c. 3 art. 9 del D.M. 1444/1968. 
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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

La definizione degli indici urbanistici è riportata all’art. 1.7 delle N.T.A. del Piano delle Regole. Più nello 

specifico: 

- L’Indice di utilizzazione fondiaria Uf è il rapporto (m2/m2) fra la superficie lorda di pavimento 

massima costruibile e la superficie del lotto edificabile interessato dall’intervento edilizio. 

- L’altezza degli edifici H è definita come la “distanza in verticale misurata a partire dalla quota del 

piano natura di campagna prima dell’intervento edilizio fino alla quota dell’intradosso dell’ultimo 

solaio orizzontale di copertura dei locali posti più in alto. Qualora la struttura di copertura a falde 

sia impostata a più di 0,40 m rispetto all’estradosso dell’ultimo solaio orizzontale (a abbia 

pendenza superiore al 30%) l’altezza va riferita al punto medio delle falde stesse al loro intradosso 

tra l’imposta ed il colmo. Nel caso di terreno esistente non orizzontale, l’altezza è la media di quelle 

misurate agli spigoli dell’edificio.” 

- L’indice o rapporto di copertura RC è definito come “il rapporto fra la superficie coperta e la 

superficie fondiaria del lotto edificabile corrispondente”, nel quale computare la superficie coperta 

degli edifici esistenti conservati. La Superficie Coperta SC è invece definita come “l’area risultante 

dalla proiezione sul piano orizzontale del massimo ingombro delle parti edificate fuori terra, 

delimitate dalle superfici esterne delle murature perimetrali, sovrastante il piano naturale di 

campagna”, con esclusione delle parti aggettanti (balconi, sporti di gronda) con sbalzo massimo 

≤ 1,50 m (nel caso di aggetti superiori è computata la sola parte eccedente), delle pensiline aperte 

con sbalzo non superiore a 2 m, delle piscine e vasche aperte e delle scale di sicurezza aperte rese 

necessarie da specifica normativa di settore. 

- La Distanza dai confini di proprietà Dc è la “distanza minima della superficie coperta misurata a 

raggio in proiezione orizzontale dai confini del lotto di proprietà”. La Distanza dalle strade Ds è 

invece definita come la “distanza minima della superficie coperta, nonché delle superfici interrate 

e seminterrate, misurata a raggio in proiezione orizzontale dal ciglio stradale”. 

 

L’area d’intervento non è inclusa all’interno di parchi o riserve naturali o ambientali, e non risultano presenti 

aree di interesse archeologico tutelate ai sensi del D. Lgs. 42/2004. L’area non è interessata da vincolo 

paesaggistico di cui al D. Lgs. 42/2004, né, osservandone l’ubicazione, in fasce di rispetto di pozzi per il 

prelievo di acqua destinata al consumo umano esistenti sul territorio. L’edificio oggetto di intervento non 
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COMUNE DI CAZZAGO SAN MARTINO 

risulta essere vincolato come bene storico-culturale di cui al D. Lgs. 42/2004. Sul piano sovracomunale si 

sottolinea, secondo la normativa Regionale n.7/2017 sull’Invarianza Idraulica, che il territorio comunale di 

Cazzago San Martino ricade in zona ad alta criticità. 

Possiamo concludere che l’area e l’edificio oggetto del presente progetto non siano sottoposti a vincoli di 

natura ambientale, urbanistica, paesaggistica e infrastrutturale. 

 

3.2) Abbattimento barriere architettoniche 

L’ampliamento e l’adeguamento alle diverse discipline sono stati progettati sulla base delle prescrizioni 

sull’abbattimento delle barriere architettoniche nel rispetto delle normative vigenti in materia: D.M. 236/89 

e s.m.i. e L.R. 6/1989 e s.m.i. Si descrivono di seguito i principali elementi necessari al superamento delle 

barriere architettoniche: 

� L’edificio risulta già dotato di un impianto elevatore interno, servente entrambi i piani della struttura 

ed avente le caratteristiche richieste dalla normativa in merito il superamento delle barriere 

architettoniche. 

� Al piano terra, previa demolizione di quella esistente, rifacimento della rampa esterna di accesso 

all’edificio posta sul lato sud con larghezza pari a 90 cm, lunghezza massima dei tratti inclinati pari 

a 6,40 m, pianerottolo intermedio con dimensioni di 2,00 x 1,50 m, pendenza pari al 5%, corrimano 

posto ad un’altezza di 90 cm e pavimentazione antisdrucciolevole in gres per esterni. 

� Al piano primo, realizzazione di nuovo bagno attrezzato per diversamente abili, con dimensioni di 

2,14 x 1,78 m, dotato di wc (con asse distante 40 cm dalla parete laterale, e spazio di accostamento 

e trasferimento laterale minimo di 100 cm), lavabo (senza colonna, con accostamento frontale pari 

a 130 cm e piano superiore posto a 80 cm dal calpestio), maniglioni e corrimani necessari 

all’accostamento della sedia a ruote, e allarme a tirante. La porta di ingresso avrà dimensione di 

90x210 cm, scorrevole esterno muro. 

� Il servoscala di nuova realizzazione previsto nello spazio multifunzionale al piano terra sarà del tipo 

a piattaforma ribaltabile, con dimensioni minime di 70x75 cm, portata non inferiore a 150 kg, 

velocità massima riferita a percorso rettilineo 10 cm/s, comandi salita-discesa e chiamata-rimando 

posti sia sul servoscala sia al piano ad un’altezza compresa fra 70 e 110 cm. Le dotazioni minime 
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per gli ancoraggi e per le sicurezze elettriche, dei comandi, meccaniche, anticaduta e di percorso 

sono quelle indicate nelle “Specifiche funzionali e dimensionali” del D.M. 236/89 e nelle vigenti 

normative in materia.  

� Le porte interne di accesso alle aule presenti nel volume di nuova realizzazione avranno dimensione 

di 90+30x210 cm, con apertura verso l’esterno e maniglie poste ad un’altezza di 90 cm, mentre le 

nuove porte previste negli altri locali avranno una larghezza minima di 80 cm e apertura a battente 

(con esclusione dei servizi igienici attrezzati per diversamente abili). L’altezza delle maniglie dei 

serramenti perimetrali sarà compresa tra 100 e 130 cm. Corridoi e connettivi avranno una larghezza 

minima di 100 cm. 

� La scala interna di collegamento dei piani non risulta oggetto di intervento. 

 

3.3) Conformità igienico sanitarie 

Il progetto di ampliamento e di adeguamento alle diverse discipline è stato progettato nel rispetto delle 

prescrizioni sulle conformità igienico sanitarie e nel rispetto delle normative vigenti in materia: D.M. 

18.12.1975 “Norme Tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica” e il Regolamento Locale d’Igiene 

Tipo della Regione Lombardia. Si elencano di seguito i principali punti che verranno più specificatamente 

descritti nella Relazione Enti e negli elaborati grafici di progetto dedicati e allegati al presente progetto: 

 

- Nella sostituzione dei serramenti perimetrali si è rispettato il rapporto aero illuminante minimo tra 

superficie finestrata e superficie del locale uguale o maggiore di 1/8. Per l’Aula Musica al Piano 

Terra, l’aero-illuminazione naturale sarà integrata con illuminazione e aerazione artificiali: 

nonostante si sia infatti adottato il massimo numero possibile di serramenti, la disposizione dei 

nuovi setti esterni non ha permesso il raggiungimento dei rapporti minimi.     

- I nuovi servizi igienici sono illuminati e aerati direttamente e naturalmente (rapporto minimo 1/8), 

ad eccezione del WCH al piano primo dotato di illuminazione artificiale e di aerazione meccanica. 

- I nuovi servizi igienici rispettano il numero minimo richiesto dal DM 75: una tazza wc per aula. 

- Le finiture dei bagni sono realizzate con materiali e rivestimenti lavabili h. 220 cm. Per il 

posizionamento dei necessari scarichi a parete, le pareti divisorie tra i servizi igienici e i locali 
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adiacenti e le contropareti in corrispondenza dei wc saranno realizzate con tecnologia “a secco”, 

spessore 19-44,5 cm, altezza 100-278 cm e rivestimento in cartongesso. Le pareti divisorie dei 

WC (box) saranno invece in HPL con altezza di 210 cm, sospese da terra. I controsoffitti, ad altezza 

di 250 cm dal pavimento, saranno in quadrotti di fibra minerale. 

- Le nuove aule polifunzionali al piano primo sono illuminate naturalmente e aerate con apertura 

automatizzata “locale” (nella fila inferiore) o connessa al “camino solare” (nella fila superiore), e 

dotate di tende verticali scorrevoli oscuranti. Il rapporto aero-illuminante in entrambi i locali sarà di 

1/7. 

 

Si allegano pertanto le tabelle relative alla verifica dei rapporti aero-illuminanti di tutti i locali dell’edificio, 

distinti per piano. Le tabelle sono inserite nelle tavole PE_AR_D_12 e PE_AR_D_13 allegate al presente 

progetto. 
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